




























































































 

















































































 

















 

REGIONE PIEMONTE BU18 05/05/2011 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 aprile 2011, n. 18-1954 
Espressione delle valutazioni di competenza regionale ai sensi degli articoli 165 e 182 del D.lgs. 
163/2006 e s.m.i. e D.lgs 152/2006 e s.m.i relative al progetto preliminare "Nuovo collegamento 
ferroviario Torino - Lione, parte comune nel territorio italiano" e relativo Studio di Impatto 
Ambientale presentato da LTF s.a.s.. . 
 
A relazione degli Assessori Bonino, Ravello: 
 
Il nuovo collegamento ferroviario tra Torino e Lione ha avuto un complesso sviluppo che, nel corso 
di oltre venti anni, ha portato alla definizione del progetto sul quale si è ora chiamati ad esprimere 
un parere; per una maggiore comprensione di tale parere si ritiene utile richiamare sinteticamente i 
punti salienti di questo complesso iter:  
 

Giugno 1990, vertice di Nizza: è riaffermato l�interesse di studiare la fattibilità di una nuova 
relazione ferroviaria fra Francia ed Italia;  

Ottobre 1991, vertice di Viterbo: sulla base di studi preliminari viene deciso l�avvio di uno 
studio di fattibilità del nuovo collegamento Torino-Lione, che prevede un tunnel di base di 54 km di 
sviluppo;  

Novembre 1992, vertici di Parigi: è decisa la costituzione di un �Comitato di pilotaggio� italo 
francese;  

Novembre 1993, vertice di Roma: si decide l�avvio degli studi preliminari per il progetto della 
tratta fra Lione e Torino; 

Novembre 1994, viene creato il GEIE (Gruppo Europeo d�Interesse Economico senza capitale) 
Alpetunnel; 

Dicembre 1994, il Consiglio d�Europa a Essen include il progetto fra i 14 interventi prioritari a 
seguito del quale i ministri dei trasporti italiano e francese finanziano un programma di studi 
progettuali; 

Gennaio 1996, incontro bilaterale dei Ministri dei Trasporti a Parigi: nasce la Commissione 
Intergovernativa (CIG) con lo scopo di elaborare una serie di atti preparatori alla realizzazione 
dell�opera;  

Gennaio 2001, vertice di Torino: è siglato l�accordo franco-italiano che avvia la realizzazione di 
una prima fase del progetto. In particolare, concluso il programma di fattibilità tecnica del tunnel 
internazionale, è presa la decisione sulla variante di tracciato che comprende il tunnel di base di 
circa 53 Km e, in territorio italiano, le opere di raccordo fra la linea storica e la nuova linea in Valle 
di Susa in prossimità di Bussoleno; 

3 ottobre 2001: creazione di LTF, partecipata al 50% da Rete Ferroviaria Italiana e al 50% da 
Réseau Ferré de France con il mandato di progettare la nuova ferrovia; 

5 dicembre 2003: approvazione da parte del CIPE del progetto preliminare per la sezione italiana 
della parte comune;  

dicembre 2003: Il Ministero francese dei trasporti approva il progetto preliminare per la sezione 
francese della parte comune italo-francese;  

metà 2004: LTF, a valle del mandato ricevuto dalla CIG, avvia gli studi complementari 
nell�ambito di un �Avant Projet de Référence�, o A.P.R. (�progetto definitivo�). L�A.P.R. implica 
studi di carattere funzionale (esercizio, manutenzione, sicurezza), tecnici (opere civili, geologia, 
impianti, ambiente), nonché giuridici, economici e finanziari;  

Dicembre 2005: Inizio delle attività in campo per la realizzazione del Cunicolo esplorativo di 
Venaus. Questa attività viene contestata a livello locale per cui le attività di campo vengono 
sospese. A seguito delle contestazioni, il governo, con DPCM del 1 marzo 2006, istituisce 



 

l�Osservatorio per il Collegamento Ferroviario Torino � Lione, sede per la risoluzione delle 
problematiche tecniche inerenti il progetto.  

Estate 2006: in ottemperanza delle indicazioni della CIG, LTF dispone del Progetto Definitivo 
finalizzato all�apertura della Conferenza dei Servizi. Il progetto, e la connessa procedura 
amministrativa, vengono congelati in attesa dei confronti da definirsi in sede di Osservatorio;  

Aprile 2007: Predisposizione dello Studio di Impatto Ambientale sul progetto definitivo del 
2006, con Analisi Multicriteria relativa a 4 alternative: Opzione 0, Sinistra Dora, Destra Dora, 
Quadruplicamento in sede;  

Il 13 giugno 2007 il Governo conferisce mandato all�Osservatorio di mettere a punto uno schema 
di progetto di tracciato da presentare il 23 luglio all�Unione Europea per concorrere allo 
stanziamento dei fondi destinati alle infrastrutture prioritarie. Il progetto sviluppato prende il nome 
di �Variante Mista� e prevede l�attraversamento della Dora Riparia in prossimità delle Gorge e 
interconnessione con la Linea Storica a S.Antonino (limite di tratta di competenza LTF);  

1° novembre 2007. In Francia terminati i lavori di scavo dei 4000 m della discenderia di 
Villarodin-Bourget/Modane. 

A novembre 2007 la Commissione Europea assegna il contributo per gli studi ed una prima parte 
dei lavori; 

29 giugno 2008: L�Osservatorio, riunito a �Pracatinat� per fare una sintesi del lavoro svolto 
dall�inizio della sua attività, definisce una nuova ipotesi di corridoio, che costituisce la base per lo 
sviluppo della revisione del Progetto Preliminare, sulla base dei seguenti principi:  

Potenziamento infrastrutturale della Linea di Bassa Valle, considerando tra le possibili opzioni 
le soluzioni prefigurate da LTF: connessione interrata tra Linea �Storica� e �Nuova� nel nodo di 
Villarfocchiardo - Sant'Antonino - Vaie e conseguente galleria verso Susa, anche al fine di 
consentire il risanamento acustico all�interno dei centri abitati;  

Sviluppo di adeguate interconnessioni funzionali con la Linea Storica di Alta Valle, in modo da 
sfruttare i vantaggi delle tratte di adduzione per l�accessibilità turistica, anche attraverso 
l�individuazione di una stazione di livello internazionale, considerando tra le opzioni quelle 
prefigurate da LTF: nodo di Susa con stazione internazionale e impianti vari sul sedime dedicato 
oggi a funzioni trasportistiche connesse all�autostrada e conseguente sbocco della tratta italiana 
del tunnel di base raccordato a monte alla stazione di sicurezza di Modane, con discenderia a 
Chiomonte, con le opere di collegamento stradale ipotizzate da SITAF.  

20 gennaio 2009. In Francia terminati i lavori di scavo dei 2480 m della discenderia di La Praz. 
marzo 2009: recepimento nel bando di gara internazionale di progettazione delle specifiche 

progettuali elaborate dall�Osservatorio Tecnico Valle Susa. 
29 gennaio 2010. L�Osservatorio Tecnico Valle Susa licenzia gli Indirizzi Operativi per la 

progettazione Preliminare della Nuova Linea Torino Lione dal Confine Di Stato Alla Connessione 
Con La Linea AV-AC Torino-Milano. 

Agosto 2010: LTF deposita e ne dà pubblica evidenza del progetto preliminare in oggetto di cui 
in seguito si riferisce minuziosamente l�iter istruttorio. 

metà giugno 2010. In Francia terminati i lavori di scavo dei 2400 m della discenderia di Saint-
Martin-la-Porte (2400 m); 

29 ottobre 2010: parere 566 della Commissione Tecnica Di Verifica Dell� Impatto Ambientale - 
VIA E VAS del Ministero dell�Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) 
(positivo e condizionato) sul Progetto Definitivo Cunicolo esplorativo de La Maddalena nell�ambito 
del nuovo collegamento ferroviario Torino Lione. 

Dicembre 2010: l�UE decurta di 9 milioni di euro il finanziamento europeo al progetto per ritardi 
sul cronoprogramma(il contributo scende da 671 a 662 Milioni di �). 

Febbraio 2011: dopo l�approvazione dell�unico cunicolo esplorativo italiano/discenderia, l�UE si 
impegna a reintegrare i 9 milioni di euro qualora si rispetti il cronoprogramma approvato dalla CIG.  



 

10 marzo 2011: Corte dei Conti approva la delibera CIPE che licenzia il progetto de La 
Maddalena. 

20 aprile 2011: il Consiglio regionale approva il d.d.l. 85/2010 per le grandi opere e lo trasforma 
in legge regionale recependo le procedure della Demarche Grand Chantier già attuate sul versante 
francese. 
 
Con questa cornice di intesa sui contenuti, il progetto ha intrapreso il percorso autorizzativo di 
seguito riferito. 
In data 10.08.2010 la Società LTF (Lyon Turin Ferroviaire s.a.s.) con sede legale a Chambery 
(Francia) �1091 avenue de la Boisse 73026 e sede secondaria a Torino 10126 Piazza Nizza 46, ha 
depositato presso l�Ufficio Deposito Progetti Regione Piemonte gli elaborati del progetto 
preliminare, dello Studio di impatto ambientale (SIA) e la sintesi non tecnica della �Nuova linea 
Torino-Lione � Parte comune Italo Francese � Tratta in territorio italiano � Progetto Preliminare in 
variante�, per l�avvio della procedura integrata ai sensi dell�art. 165 e 182 e segg. del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. (procedura di valutazione di impatto ambientale di competenza statale e 
localizzazione dell�opera); LTF ha provveduto contestualmente al deposito della documentazione 
per la messa a disposizione per la consultazione da parte del pubblico e in data 10.08.2010 ha fatto 
pubblicare l�avviso al pubblico relativo al progetto in oggetto sui quotidiani �Il Sole 24 Ore� 
edizione nazionale, �La Stampa� e �La Repubblica� edizione di Torino. 
 
Nell�ambito della succitata procedura integrata, di cui la valutazione di impatto ambientale 
costituisce endoprocedimento, la Regione Piemonte esprime le proprie valutazioni sulla 
localizzazione dell�infrastruttura al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) ed il parere 
sulla compatibilità ambientale al Ministero dell�Ambiente, Tutela del Territorio e del Mare 
(MATTM) ai sensi del combinato disposto del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. e dell�art. 18 della l.r. 40/1998. 
 
Il Nucleo Centrale dell'Organo Tecnico regionale individuato con D.G.R. 21-27037 del 12.4.1999 e 
s.m.i. (�Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione�. 
Individuazione dell�organo tecnico e prime disposizioni attuative), tenuto conto di quanto previsto 
dall�art. 18 della l.r. 40/98 per l�espressione del parere di compatibilità ambientale e delle 
valutazioni regionali sulla localizzazione nell�ambito delle procedure di competenza statale, ha 
individuato nella Direzione Trasporti, Infrastrutture Mobilità e Logistica, la struttura regionale 
competente per il coordinamento dell�istruttoria, nonché quali altre strutture regionali interessate le 
Direzioni: Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, Ambiente, Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste, Agricoltura, Attività produttive Settore 
Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva;contestualmente ha provveduto a far creare anche una 
pagina dedicata al progetto sul sito web della Regione nell�area tematica ambiente/valutazioni 
ambientali in cui è stata resa consultabile tutta la documentazione presentata da LTF; il 9 settembre 
2010 è stata acquisita agli atti con prot. 6567/DB1200, la comunicazione del MATTM sull�esito 
positivo delle verifiche tecnico-amministrative effettuate ai fini della procedibilità dell�istanza. 
 
Il Dirigente del Settore Infrastrutture Strategiche della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità 
e Logistica, in qualità di Responsabile del Procedimento, ha provveduto a dar notizia sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte n. 34 del 26/08/2010 dell'avvenuto deposito dell�articolato 
progetto succitato e delle disposizioni per la pubblica consultazione nei 60 giorni successivi al 
deposito presso l�Ufficio Deposito Progetti Regione Piemonte in Via Principe Amedeo n. 17 - 
Torino, nonché l�indicazione del Referente dell�Istruttoria individuato all�interno della Direzione 
regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica. 
 



 

Nell�ambito dell�istruttoria regionale sono state convocate due riunioni di Conferenza di Servizi ai 
sensi della L.r. 40/98, quattro di Organo Tecnico regionale, nonché tre incontri tecnici per specifici 
approfondimenti tematici ed è stato effettuato un sopralluogo congiunto indetto dalla Commissione 
Tecnica di Verifica dell�Impatto Ambientale - Via e VAS del MATTM : 

la prima riunione di CdS è stata convocata per il giorno 06/10/2010 con nota prot. 6882/DB1206 
del 24/09/2010, la seconda riunione per il 10/03/2011 con nota prot. 1189/DB1206 del 25/02/2011; 

la prima e la terza riunione di Organo Tecnico Regionale sono state convocate nelle stesse date 
delle due riunioni di CdS; una seconda riunione di Organo Tecnico Regionale è stata convocata per 
il giorno 21/02/2011 mentre la quarta per il giorno 24/03/2011; 

la riunione del Tavolo Tecnico �Cantieri� è stata convocata per il giorno 25/10/2010, la riunione 
del Tavolo Tecnico �Geologia, Idrogeologia, Idraulica� è stata convocata per il giorno 27/10/2010 e 
la riunione del Tavolo Tecnico per esaminare il tema dell�interferenza del progetto presentato con i 
Siti d�Interesse Comunitario. Lo scopo di tali incontri è stato quello di esaminare nel dettaglio le 
problematiche più significative emerse dalla disamina della documentazione progettuale depositata 
il 10.08.2010. 
 
Alle riunioni di C.d.S. oltre alle direzioni ed alle strutture regionali interessate sono stati convocati: 
Provincia di TORINO 
Prefettura Ufficio Territoriale del Governo di Torino 
Comunità Montana VALLE SUSA E VAL SANGONE 
Comune di BUSSOLENO 
Comune di CHIOMONTE 
Comune di CHIUSA SAN MICHELE 
Comune di CONDOVE 
Comune di GIAGLIONE 
Comune di GRAVERE 
Comune di MATTIE 
Comune di MEANA DI SUSA 
Comune di MOMPANTERO 
Comune di MONCENISIO 
Comune di NOVALESA 
Comune di SANT�AMBROGIO DI TORINO 
Comune di SANT�ANTONINO DI SUSA 
Comune di SAN GIORGIO DI SUSA 
Comune di SUSA 
Comune di VAIE 
Comune di VENAUS 
Comune di VILLAR FOCCHIARDO 
Vigili del Fuoco Comando Provinciale 
Consorzio Forestale Alta Vale Susa 
Ente di gestione del Parco Naturale Orsiera Rocciavré e Riserve Naturali di Chianocco e Foresto 
A.S.L. TO3 
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte 
SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHEOLOGICI DEL PIEMONTE 
SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI E PAESAGGISTICI PER LE 
PROVINCIE DI TORINO, CUNEO, ASTI, VERCELLI E BIELLA 
ARPA Piemonte 
Agenzia per la Mobilità Metropolitana 
Autorità di Bacino del Fiume PO 
Agenzia Interregionale per il Fiume PO 



 

Autorità d�Ambito ATO3 
S.M.A.T. - Società Metropolitana Acque Torino 
A.N.A.S. S.p.A. 
S.I.T.A.F. S.p.A. 
CONSEPI 
Villa CORA s.r.l. 
ENEL TERNA 
IREN S.p.A. 
ENEL DISTRIBUZIONE RETE 
GEOENERGIE SPA-GEOGREEN SPA 
GESTIONE RETE DI TRASMISSIONE NAZIONALE G.R.T.N. 
SEDE TERRITORIALE TORINO 
NUOVE INIZIATIVE ENERGETICHE N.I.E. 
SOCIETA' ELETTRICA "LA BRUZOLESE" S.r.l. 
SNAM RETE GAS ENI GROUP 
ITALGAS � GRUPPO ENI 
TELECOM ITALIA 
FASTWEB 
VODAFONE OMNITEL 
WIND TELECOMUNICAZIONI S.p.A. 
E.ON Energia S.p.A. - Sede legale 
EDISON S.p.a. - Sede legale 
Retelit S.p.A. 
ed è stato invitato il proponente. 
 
A decorrere dei termini di legge dalla prima pubblicizzazione, sono pervenute le seguenti 
osservazioni da parte del pubblico: 

Pro Natura Piemonte trasmesse con note prot. n. 6481/DB1200 del 23/09/2010, prot. n. 
6589/DB1200 del 10/09/2010, prot. n. 7737/DB1200 del 29/10/2010 e prot. n. 7652/DB1200 del 
26/10/2010; 

Snam Rete Gas trasmesse con nota prot. 7262/DB1200 del 11/10/2010; 
Sigg. Valerio Scalabrin e Piero Vassallo (Moncenisio) trasmesse con nota prot. 7096/DB1200 

del 04/10/2010; 
Villa Cora s.r.l. trasmesse con nota prot. 7128/DB1200 del 05/10/2010; 
Sigg. Luca Perino e Paola Jacob (Susa) trasmesse con nota prot. 7258/DB1200 del 11/10/2010; 
Società Ethnobotanique Alpine � Moncenisio trasmesse con nota prot. 7281/DB1200 del 

11/10/2010; 
Matteo Costruzioni s.r.l. trasmesse con nota prot. 7458/DB1200 del 20/10/2010; 
Sette cittadini del Comune di Susa (Grandis, Vighetti, Abbà, Macrì, Carena, Marazzato) 

acquisite ai prott. 578/DB1200 del 27/01/2011, 8845/DB1200 del 16/12/2010, 8630/DB1200 del 
6/12/2010. 

Settantasette cittadini del Comune di Moncenisio acquisite al prot. 7486/DB1200 del 
20/10/2010. 
 
Un�interruzione dei termini istruttori è avvenuta in data 11/10/2010 a seguito della nota n. prot. 
CTVA/2010/3504 (acquisita agli atti dalla Direzione Trasporti con nota prot. n. 7666/DB12.00 del 
27/10/2010) di richiesta di documentazione integrativa da parte della Commissione Tecnica Di 
Verifica dell�Impatto Ambientale - VIA e VAS. 
 



 

Sulla scorta della stessa nota del Ministero dell�Ambiente � Commissione Speciale VIA che 
concedeva 30 giorni ad LTF per la predisposizione delle integrazioni, il responsabile del 
procedimento ha comunicato a tutti i soggetti interessati dalla procedura regionale della sospensione 
dei termini istruttori a decorrere dal 11/10/2010 (nota prot. 7713/DB12.06 del 28/10/2010). 
 
Quindi lo stesso responsabile di procedimento ha comunicato (prot. 8668/DB12.06 del 07/12/2010) 
a tutti i soggetti interessati dal procedimento regionale dell�ulteriore proroga di 60 giorni concessa 
con nota prot. CTVA/2010/0004126 del 19/11/2010 dalla Commissione Ministeriale di Via a LTF 
per la predisposizione delle integrazioni. Il termine istruttorio è stato pertanto protratto fino al 
23/01/2011. 
 
Già in data 23/12/2010 la Società LTF con nota n. 891/EO/160/PR/10-2226 (acquisita agli atti dalla 
Direzione Trasporti con nota prot. n. 9040/DB12.00 del 24/12/2010) ha però trasmesso al Ministero 
dell�Ambiente � Commissione Speciale VIA copia della documentazione integrativa. 
 
La Commissione Speciale VIA, a seguito dell�analisi della documentazione integrativa prodotta da 
LTF, con nota ministeriale prot. CTVA/2011/0000066 del 14/01/2011 (acquisita agli atti dalla 
Direzione Trasporti con nota prot. n. 287/DB12.00 del 19/01/2011), ai fini della prosecuzione della 
procedura, ha richiesto a LTF la pubblicazione dell�avviso al pubblico per la documentazione 
relativa a: 

svincolo di Chiomonte; 
utilizzazione come sistema di trasporto del materiale di risulta della linea ferroviaria esistente, ivi 

compresi i tratti dimessi o semi-abbandonati; 
utilizzazione del sito di area estrattiva dismessa (Caprie) come sito di deposito definitivo. 

 
In data 24/01/2011, con nota prot. 54/EO/7/PR/11-2234 (acquisita agli atti con prot. n. 
469/DB12.00 del 24/01/2011), LTF ha depositato e provveduto a pubblicizzare l�avvenuto deposito 
sui quotidiani �Il Sole 24 Ore�, �La Stampa� e �La Repubblica� della documentazione integrativa 
relativa allo svincolo di Chiomonte, all�utilizzazione come sistema di trasporto del materiale di 
risulta della linea ferroviaria esistente, ivi compresi i tratti dimessi o semi-abbandonati e 
all�utilizzazione del sito di area estrattiva dismessa (Caprie) come sito di deposito definitivo. 
 
In conseguenza di ciò, il Responsabile del Procedimento con nota di convocazione per il 
10/03/2010 della seconda e conclusiva riunione di CdS (prot. n. 1189/DB12.06 del 25/02/2011) ha 
provveduto a comunicare la ripresa dei termini istruttori regionali con i conseguenti sessanta giorni 
a disposizione del pubblico per formulare le osservazioni. Nella seconda riunione di CdS sono stati 
convocati anche i comuni di Caprie, Montanaro e Torrazza Piemonte in quanto interessati dalle 
integrazioni progettuali richieste dal Gruppo Istruttore della Commissione Speciale di VIA del 
Ministero dell�Ambiente. 
 
Sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte n. 05 del 03/02/2011 è stato pubblicato il relativo avviso.  
 
Durante il corso istruttorio della procedura regionale sono stati acquisiti i seguenti documenti: 

Comune di Bardonecchia: D.C.C n. 40 del 30/09/2010 acquisita al prot. n. 7639/DB1200 del 
26/10/2010); 

Comune di Claviere: osservazioni acquisite al prot. n. 2263/DB1200 del 7/4/11; 
Comune di Moncenisio: D.C.C. n. 16 del 04/10/2010 acquisista al prot. n. 7486/DB1200 del 

20/10/2010; 
Comune di Venaus: D.G.C. n. 33 del 6/10/2010 e D.C.C. n. 18 del 30/09/2010 acquisite con prot. 

n. 7486/DB1200 del 20/10/2010; 



 

Città di Susa : D.G.C. n. 71 del 04/10/2010 (acquisita con prot. n. 7168/DB1200 del 
06/10/2010); D.G.C. n. 22 del 08/03/2011 (acquisita con prot. n. 1672/DB1200 del 16/03/2011); 
D.C.C. n. 11 del 18/03/2011 (acquisita con prot. 2031/DB1200 del 30/03/2011); Lettera di 
trasmissione di osservazione e considerazioni da parte di privati (acquisita al prot. 578/DB1200 del 
27/1/11). Osservazioni e considerazioni di privati della frazione S. Giuliano della città di Susa 
(acquisita ai prott. 7258/DB1200 del 11/10/2010; Osservazioni del gruppo consigliare �Susa� 
(acquisita al prot. 7710/DB1200 del 28/10/2010). Osservazioni e considerazioni di privati della città 
di Susa (acquisita ai prott. 8630/DB1200 del 6/12/2010 e 8845/DB1200 del 16/12/2010); 

Comune di Meana di Susa: D.C.C. n. 16 del 30/09/2010 (prott. n. 7284/DB1200 del 11/10/2010 
e 2292/DB1200 del 11/04/2011); 

Comune di Bussoleno osservazioni (prot. n. 1860/DB1200 del 25/03/2011); 
Comune di Sant�Antonino di Susa: memoria scritta acquisita con prot. n. 7170/DB12.00 del 

06/10/2010; D.C.C. n. 49 del 07/10/2010 acquisita con prot. n. 37445/DB1000 del 09/11/2010; 
Comune di Mompantero: osservazioni (prot. n. 7165/DB1200 del 06/10/2010); osservazioni per 

tavolo tecnico (prot. n. 7678/DB1200 del 27/10/2010); osservazioni integrative (prot. 7680/DB1200 
del 27/10/2010); osservazioni integrative (prot. 2024/DB1200 del 30/03/2011). 

Comune di Borgone di Susa: bozza determinazioni Consiglio Comunale acquisita al prot. n. 
7134/DB12.00 del 05/10/2010; 

Comune di Sant�Ambrogio di Torino: D.C.C. N. 42 del 30/09/2010 acquisita con prot. n. 
7164/DB1200 del 06/10/2010 e con nota prot. n. 7584/DB1200 del 25/10/2010 e con nota prot. n. 
7694/DB1200 del 28/10/2010; osservazioni con nota acquisita al prot. 2083/DB1200 del 1/4/11; 

Comune di Mattie: D.C.C n.34 del 30/09/2010 acquisita con prot. n. 7486/DB1200 del 
20/10/2010; 

Comune di Gravere: nota di osservazioni e trasmissione di D.C.C n. 15 del 30/09/2010 acquisita 
con prot. n. 7486/DB1200 del 20/10/2010). 

Comune di San Giorio di Susa: D.C.C. n. 22 del 27/09/2010 trasmessa con nota di osservazioni 
acquisita al prot. 7486/DB1200 del  20/10/2010; 

Comune di Villar Focchiardo: D.C.C. n. 17 del 28/09/2010, D.G.C. n. 46 del 05/10/2010 con 
allegati 1 e 2 acquisite al prot. n. 7662/DB1200 del 27/10/2010 e prot. 7486/DB1200 del 
20/10/2010; 

Comune di Vaie: D.C.C. n. 33 del 30/09/2010 e allegato alla D.G.C. n. 67 del 6/10/2010 
acquisiti al prot. n. 7681/DB1200 del 27/10/2010 e n. 7486/DB1200 del 20/10/2010); 

Comune di Condove: osservazioni (prot. 1996/DB1200 del 30/3/11), D.C.C. 50 del 8/10/2011 
trasmessa con nota acquisita al prot. 8132/DB1200 del 15/11/11 e 8023/DB1200 DEL 10/11/10; 
osservazioni (prot. n. 7754/DB1200 del 2/11/2010); 

Comune di Caprie:  D.G.C. n. 23 del 21/02/11 acquisita al prot. 1804/DB1200 del 23/03/2011; 
D.G.C. n. 69 del 07.10.2010 e D.C.C. n. 30 in data 28.9.2010 acquisite al prot. n. 7486/DB1200 del 
20/10/2010; osservazioni trasmesse per il tramite della Prefettura di Torino acquisita al prot. n. 
7518/DB1200 del 21/10/2010; 

Comune di Chiusa di San Michele: D.C.C. n. 31 del 28/09/2010, D.G.C. n. 77 del 08/10/2010 
acquisite al 7486/DB1200 del 20/10/2010 e prot. n. 7581/DB12.00 del 25/10/2010; D.G.C. n. 23 del 
23/03/11 acquisita al prot. n. 1861/DB1200 del 25/03/2011; 

Comune di Rivalta di Torino: D.G.C. n. 154 del 8/10/2010 acquisita al prot. n. 7486/DB1200 del 
20/10/2010;  D.C.C. n. 72 del 11/10/2010 acquisita con prot. n. 8265/DB1200 del 22/11/2010; 

Comune di Avigliana: D.G.C. n. 247 del 7/10/10 acquisita al prot. n. 7486/DB1200 del 
20/10/2010; 

Comune di Casellette: D.C.C n. 21 del 27/09/10 acquisita al prot. n. 7486/DB1200 del 
20/10/2010; 


